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La lettera ad Agnelli 
La giunta calabrese dice: 
«Non chiediamo aiuto 
ma rispetto degli impegni» 
• 1 CATANZARO U giunta di 
sinistra calabrese si rivolge di
rettamente ad Agnelli consi
derandolo conte l'ultima spe
rante per un possibile svilup
po, dopo aver constatato Il lai-
(intento di tutte le «lire vie? la 
vignetta di Repubblica, in cui 
due mafiosi baciano la mano 
all'Avvocato sbarcato in Cala
bria per rimettere le cose al 
loro posto, rappresenta, sia 
pure In modo caricaturale, 
orientamenti in qualche modo 
presenti nella Regione? Rosa
rio Olivo e Franco Pontino, 
prendente socialista e vice
presidente comunista della 
giunta, « cui sono stati attri
buiti questi maliilosi proposi
ti, smentiscono con nettezza. 

•Nessun appello a presunti 
"salvatori della patria'1 - spie-

KOlivo- Più realisticamente 
auspicato, durante la con

ferente stampa di inizio d'an
no, presenti 37 giornalisti, che 
gli esponenti dell'industria, 
che nei mesi scorai avevano 
rivolto le loro attenzione al 
Sud, non si limitassero alle so
le enunciazioni di principio» 
Olivo aveva accennalo alla 
tua lettera ad Agnelli in un 
contesto polemico nel con
fronti di chi - governo nazio
nale e Imprenditori privati -
parla spesso del Mezzogior

no, quasi come •salvatori del
la patria», per poi ripiegare su 
pratiche contrarie agli Interes
si del Sud •Ricordando che 
proprio Agnelli - chiarisce 
Olivo - aveva sottolineato le 
grandi possibilità del Mezzo
giorno, mi sono limitato a lan
ciare una sfida manifestando 
la disponibilità della Regione 
Calabria per un rapporto co
struttivo In questa direzione» 

Franco Polltano, invece, ri
corda che ala Giunta si sta mi
surando con punti program
matici qualificanti, regole di 
trasparenza, obiettivi tesi a 
modificare un sistema di pote
re fondato sull'intreccio poli-
tico-atfaristico-mafioso». In 

Suesto contesto la lettera di 
«ivo ad Agnelli per Politine 

è stata una iniziativa che aveva 
l'obiettivo di •focalizzare l'at
tenzione del governo e del 
grandi gruppi pubblici é priva
ti su un progetto di investi
mento per la Calabria». Serve, 
aggiunge l'esponente comuni
sta, che le enormi risorse del
l'intervento straordinano non 
siano utilizzate .dalle Parteci
pazioni statali e dalia stessa 
Fiat» ancora Una volta per trar-
ne, come In passato, il massi
mo vantaggio con il minimodi 
investimenti e di ricaduta in 
termini di occupazione 
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Carmine Graziano eletto 
nuovo sindaco di Quindici 

Carmine Graziano, 41 anni, 
imprenditore edile, è nipote 
der boss Raffaele Pasquale, 
tuttora latitante e ricercato 

slallerl del suo gruppo, tutti la- per associazione per delin-
« n « parte della¥ita civica I quereidi stampo camorrauco. 
Sroconsllieridimlnoran- nonché cugino di Eugenk) 

M AVELLINO .Carmine Ora-
siano è stato eletto ieri sera 
sindaco di Qulndle con 16 
voti favorevoli, quelli dei con-
slglkrt*l»^jruj>po,MU|a: 

;lanl - si sono Graziano, entrambi destituiti 

è «Mia 
elerjitoifattcto è ristala 

iantfe icfwie 

ali epoca dal capo dello Stalo 
Sandro Pettini per «gravi moli
vi di ordine pubblico» , , 

Capolista nelle recenti ele
zioni per il rinnovo del consi
glio comunale., Carmine Óra-
alano è anche cugino del due 
fratelli &BÌano. assassina 
giorni fa «arno da esponenti 
ai clan camorristici rivali che 
operano nell'agro Nocerlno-
Samese 

Il 60% è per servizi privatizzati 
ma la Confindustria non ci sta 
Pareri di Pininfarina, Giannini, 
Luigi Berlinguer e Cassese 

Privato è bello 
crede metà degli italiani 
Secondo un recente sondaggio demoscopico, il 60 
per cento degli italiani è convinto che con servizi 
pubblici privatizzati le cose andrebbero meglio. Il 
presidente degli industriali, Sergio Pininfarina, si 
accontenterebbe di alcuni bocconi. Luigi Berlin
guer dice: privatizzare non risolve, per far funzio
nare poste e treni basterebbe far ruotare i dirigenti 
e qualificare il personale. 

EDOARDO OAMMMM 

ara ROMA Si starebbe me
glio se i fondamentali servizi 
pubblici passassero in gestio
ne ai pnvati? Stando ad un 
sondaggio la maggioranza de-

Sii italiani sarebbe convinta di 
Il 60 per cento delle perso

ne intervistate dalla Sv/g, che 
ha condotto il sondaggio per 
il settimanale "Epoco», arriva 
anche a dirsi disposta a paga
re di più per la posta, i traspor
ti e la sanità purché natural
mente questi servizi si metta
no a funzionare meglio Deci
samente contrario a ogni ipo
tesi di privatizzazione e fauto
re del servizio pubblico a ol
tranza, sempre secondo i dati 
di questa ricerca, sarebbe sol
tanto il 17 per cento degli In
tervistati 

Se il presunto efficientismo 
dell'Impresa privata viene 
dunque considerato come 
unico antidoto a una crescen
te burocratizzazione e Impro
duttività gestita dallo Stato, 
ciò naturalmente non vuol di
re che al sia effettivamente in
travista una strada praticabile 
per far crescere la qualità ge
nerale della vita collettiva de
gli Italiani E questo soprattut
to perché I destinatari dell'ap
pello non sembrano poi cosi 

desiderosi di farsi avanti come 
forse alcuni si sarebbero atte
si Il presidente della Confin
dustria Sergio Pininlanna, in
terpellato a caldo dal settima
nale, tende infatti più a spe
gnere gli entusiasmi che a rac
cogliere prontamente l'op
portunità che gli si offre. 

Pininfarina non perde natu
ralmente l'occasione per ali
mentare la polemica contro 
l'inefficienza pubblica, accu
sata di essere la principale pal
la al piede dell economia ita
liana, sia per I coati più alti che 
impone alle imprese sia per il 
peso che il deficit dello Stato 
la pesare sull'insieme dell'atti
vità produttiva Ma quando si 
arriva al dunque e al presiden
te degli Industriali viene chie
sto se i suol associati sarebbe
ro disposti I farsi davvero ca
rico dì una diretta conduzione 
del fondamentali servizi pub
blici, la nsposta è tutt'altro 
che incoraggiante «Noi non 
chiediamo la completa priva
tizzazione del settore pubbli
co - dice Pininfarina - ma ab
biamo chiesto più volte, come 
al convegno di Napoli dello 
scorso anno, che vengano 
adottati criteri 4! gestione im
prenditoriale rie! settori del 

Sergio Plninfirina 

servizi pubblici». 
Nessun trasferimento dun

que, armi e bagagli, delle po
ste o del trasporti, dai buro
crati dello Stato agli imprendi
tori e al manager veri Per ca
nta. Semmai «una maggiore 
integrazione tra pubblico e 
privato», ielle ti potrebbe rea
lizzare in «diversi campi» E Pi
ninfarina fa l'esempio del por
ti .vero i quali II ministro Pran
dio sta portando avanti un di
scorso di modernizzazione 
che prevede una certa Inte
grazione con gli Imprenditori 
privati». La stessa logica, dice, 
si potrebbe applicare anche 
alle poste o alle ferrovie «dotte 

alcuni servizi possono essere 
pnvatizzatl» 

Qualche pezzo si, In altre 
parole, ed è da presumere che 
dovrebbe essere particolar
mente Succulento, ma il gros
so continui pure a tenerselo lo 
Stato. Questa è in sostanza la 
controfferta del capo degli in
dustriali. Che peraltro non le
sina alcuni consigli alle ammi
nistrazioni statali o parastatali, 
in particolare dirette all'inseri
mento di logiche di conduzio
ne privata. Basta con lo stato 
giuridico, incentivi, carriere 
costruite sulle capaciti e non 
Mio sull'anzianità. Questa la 
ricetta suggerita da Pininfari
na 

La cautela degli Industriali 
sembra peraltro in Sostanziale 
sintonia con quanto pensano 
siagli Intervistati dilla Swg sia 
alcuni dei maggiori esperti ita
liani di problemi amministrati
vi. Il 24,4 per cento soltanto 
del campione si dice persuaso 
che un processo di privatizza
zione sia attuabile In tempi 
brevi La meta circa è invece 
molto più scettica. Tra gli 
esperii Massimo Severo Gian
nini, già ministro * il più lapi
dario. «11 Parlamento al è già 
pronunciato per mantenere al 
rapporto nel pubblico impie
go una natura giuridica diver
sa da quello privato», Quindi 
poco o nulla da lare, Un po' 
più ottimista appare Invece 
Sabino Cassese Secondo lui, 
In effetti, qualcosa siala muo
vendo. Non c'è solo la legge 
ormai a regolare il rapporto di 
lavoro pubblico, at e comln-

U M vera contrattazione sinda
cale. Il guaio di oggi è che al 

sta sommando il vecchio e il 
nuovo in forme se possibile 
ancora più aberranti. Ma cam
biare » può, nel senso di «de
legificare», rendere reso 
bile il lavoro anche nelk 
ministrazioni, «togliere sacra
lità, allo Stato. 

Meno disponibile ed accet
tare la logica corrente, e quel
la di Pininfarina In particolare, 
è invece il professor Luigi Ber
linguer da noi interpellato. 
Questa distinzione tra pubbli
co e privato vista attraverso la 
lente dell'efficienza, gli sem
bra nel complesso una grande 
mistificazione «Ci sono setto
ri pubblici efficienti - sostiene 
- e settori privati Inefficienti». 
«E come ti spiega - aggiunge 
- che nessuno si sognerebbe 
di chiedere la privatizzazione 
delle Ferrovie statali In Ger
mania, in Svizzera e in Francia 
dove i treni arrivano sempre 
puntuali e semmai un poco in 
anticipo?» 

Per Luigi Berlinguer, In real
tà l'inefficienza dTcul SI parla 
non si spiega con la contrap
posizione ideologica pubbli
co-privato. Va invece cercata 
nell'uso politlco-clienlelare e 
nella concreta organizzazione 
delle amministrazioni, nel fat
to che le carriere dei dirìgenti, 
ad esempio, sono regolate da 
assurdi criteri burocratici e 
non programmate per accre
scere competenze e profes
sionalità, come accadrebbe 
con Incarichi a tempo, che 
scadono, rinnovabili solo sul
la base di risultati. E nel fatto 
che l'insieme dei lavoratori 
pubblici non viene investito di 
effettive reaponsabllite, 
attraverso torme di i 
castone e di partedi 

di quelifi-
Ipaskme. 

Convegno pei su Trieste 
All'ombra di tanti miti 
le occasioni mancate 
e le scommesse della città 

DALLA N05TBA REDAZIONE 

SILVANO (sORUm 

ano1 TOIESTE «Inventata» co
me città con regio decreto 
viennese, Trieste per due se
coli si è considerata un mon
do a parte al centro dell'Euro
pa Le trasformazioni sono av
venute con i tnestim volti co
stantemente al passato, tra 
nostalgie asburgiche e velleità 
indipende ìtistiche di città-
Stato, perdendo il passo e Im
poverendosi sul piano econo
mico, sociale e culturale Ri
stretti gruppi dominanti han
no boicottato occasioni di svi-

1 
bero dei progetti, g dirigente 
dell'Ufficio Pttno della Reep 
ne ha Invece sostenuto d ie al 
contrarla ce ne sono almeno 
una ventina, anche «araonèd, 
per una radicale trasformazio
ne della città, firmati da noti 
architetti (da Piano ad Aldo 
Rossi, a Semel-ani, uno del 
partecipanti all'Incontro), ma 

&STOI&K2 
con dei comprometti per su
perare i veti incrociali, Ricor
dando alcune contraddtzkmi 
locali. Il professor Franco Pa-
nlzon (direttore dell* dWca 

anziani», A sua voltai 
Piscioni (dirigente delta Cap
pella underground) he rOevì-
to un clima culturale tonno-
lento con gli enti pubbUd che 
«puntano su facili Iniziative 
come il Festival dell'operet
ta., mentre l'eurodeputato 
Giorgio Rossetti ha affermalo 
che •Trieste chiede all'Europe 
ciò che questa non le fwo ot
re e do* dei eoidl m chiave 
assistenziale» , 

Sulla città e le tue traetor-
mazloni, n i tuo sviluppo « 
sulla risona-Trieele si ibis» 
avuti oltre una t 

iuppo contrastando i processi _^ 
di riorganizzazione ed ammo- pWàtrìc^'r»'détto è h e « 
demamento Per individuare Trieste .si ha una pediatrie 
ed Interpretare i mutamenti, la d'avanguardia per uria ctttTrJi 
Federazione comunista ha or- • •• •- — -
ganizzato una «due giorni» 
con un confronto aperto tra le 
forze politiche e 1 protagonisti 
della società civile 

L'incapacità di comprende
re la realtà con le sue novità 
ed II pesante condizionamen
to della «Lista per Trieste» con 
il suo gretto municipalismo 
sono stati i principali limiti dei 
gruppi dirigenti, limiti dei qua
li non sono state esenu nep
pure le forze di minoranza, 
compreso il Pei che - secon
do Maurizio Passato, capo
gruppo al Comune - ha In par
ticolare «sofferto di un limita
to rapporto con la città e della 
tentazione di dare per asse
gnati i ruoli di governo e di 
opposizione». Per Silvano 
Mangelll - vicedirettore del 
settimanale cattolico «Vita 
Nuova» - «l'elevato quoziente 
di sfiducia esistenziale» e do
vuto ai gruppi dirigenti che 
egli ha diviso in nostalgici, 
pragmatici (che guardano so
lo al loro potere) ed una divi
sa minoranza di progettualistl. 
La lottizzazione del potere -
secondo 11 professor Livio Pe
sante - ha portato al degrado 
di una città sempre vissuta al
l'ombra del miti, che dieci an
ni fa avevano reso possibile 
anche il «boom» dèi «Meloni». 
Tra I tann miti » ha osservato il 
dottor Giorgio De Rosa - dif
fuso e anche quello secondo 
cui per Trieste non esisterei* 

terventi, Tta gli 
parlato anche rprofeatorl to
lto Camerini (primario dafr-
uituto di cardiologia), Franco 
Roteili (direttore (Weervlt» 
rafcbìatrid dell'Uso, Dentate 
Amati (direttore datti Siate), 
Domenico Romeo (ceratale 
sarto all'Area di ricercai » 
presidente dell'Ente parlo Mi
chele Zanetti e aiuseppe Col-
nini, direttore del Centro per 
la riforma dallo Stalo. Netta 
sue conclusioni 0 segretario 
della federazione comuntata, 
Nico Costa, ha Imiti*» auua 
necessità di «superare tutto. 
sofia del piagnisteo, faìttirt» 
d o - a Trieste, dna Italiana 
•pena all'Europa - tu) porto, 
l'apparalo produttivo, la Mk> 
aloni scientifiche e le realtà lo
cali wrolìttandp anche del 
nuovo clima di drenatone In
temazionale. 

Domani il vertice dei ministri economici, martedì la trattativa 
PCL^i^li Jitlt i!k ,*, tAtìÉet j . Jet» - L i . _"LÌL ' ' ljfll 

[, ma<ggioranza 
De Mita affronta i sindacati da solo 
Tutto di corsa adesso. Domani il vertice dei ministri 
economici e finanziari, martedì la ripresa della trat
tativa con i sindacati. Palazzo Chigi è rimasto inerte 
er una intera settimana in attesa del documento 

Usta con le proposte di modifica al decretane 
e. Ma Crani non ha offerto a De Mita né una 

. ._Jtone per fermare lo sciopero generale né un 
{pretesto per evitarlo con una comoda crisi.. 

M a Q U A U CAMILLA 

• • ROMA Senza squilli di 
tromba, la segreteria del Psi 
ha dato l'Imprimatur alle pre
poste di modifica al decreto-
ne fiscale di fine anno, Ma dif-
llcllmeme questo documento 
avrà eliditi diretti sulla trattati
va tra il governo e i sindacati 
di martedì prossimo, soltanto 
24 ore prima della scadenza 
utile per evitare lo sciopero 
generale di 4 ore proclamato 
per il giorno 31 I socialisti, 
Infatti, hanno accuratamente 
evitato d| prendere posizione 
tulle tre rivendicazioni a cui le 
confederazioni sindacali più 
tengono lo scorporo del con
dono per le categorie autono
me, la riduzione di un punto 

dell'alìquota del 26%, la resti
tuzione automatica del dre
naggio liscale qualora l'Infla
zione superi il 2% Una o l'al
tra iniziativa era stata inserita 
nelle diverse bozze del docu
mento socialista, ma poi non 
se ne è fatto niente Perchè? 
Ha detta Agostino Marianetti 
•Non vogliamo che si dica che 
la trattativa è tra sindacati e 
Psi» Una giustificazione che 
suona contradditoria per il 
partito che proprio sul! onda 
della protesta sindacale ha 
defunto un .errane, i provve
dimenti voluti e votati anche 
dai suoi ministn 

Bettino Crani, a questo pun
to, non può lavarsi le mani co

me Ponzio Pilato, Ignorando 
la valenza politica di uno scio
pero esplicitamente contro il 
governo Ci ha provato Clau
dio Martelli a depotenziare la 
mobilitazione del mondo del 
lavoro, ma l'offensiva è slata 
respinta con perdite giacché 
la giornata di lotta ha finito 
per avere nuove adesioni per
sino tra le organizzazioni pro
fessionali E, a quel che se ne 
sa, voci di dissenso si sono le
vale pure In via del Corso Pe
rò lo stesso segretario ha mi
surato di persona con Ciriaco 
De Mita quanto nschioso sia 
un sostegno alle ragioni sinda
cali che per essere coerente 
comporterebbe una più radi
cale contestazione del pa
strocchio di fine anno Nona 
caso palazzo Chigi è rimasto 
inerte e silenzioso durante tut
to Il travagliato Iter del docu
mento socialista Un passo di 
Crani che in qualche modo 
avesse messo in discussione 
la «validità» del decretone sa
rebbe diventato per il segreta 
rio presidente un comodo ali
bi per offrire un bersaglio 
esterno alle infuocate polemi
che della vigilia del congresso 

de. Anche questo ha calcola
to il vertice del Psi nel mo
mento delle decisioni. Né de
ve essere stato Ininfluente il 
paradosso di un presidente 
del Consiglio de che definisce 
•eccellente» l'allarmistico 
rapporto del ministro sociali
sta Giuliano Amato sullo stato 
della finanza pubblica, al dun
que, a Craxi si sarebbe potuto 
addossare non solo la respon
sabilità prossima di dare un 
colpo di piccone al deficit ma 
anche quella passata di aver 
contribuito al dissesto nei suoi 
4 anni a palazzo Chigi. 

Dunque, la prudenza è n-
sultata una scelta obbligata 
per chi come Crasi si propone 
di tenere la corda tesa almeno 
fino a quando De Mita non sa
rà più il segretario-presidente 
La guerra di logoramento, co
si, è destinata a continuare Le 
proposte di modifica al decre 
tone presentate dal Psi se for
malmente si muovono ali in
terno dell'angusto perimetro 
del programma di governo 01 
che le rende prive di spessore 
nformista) sono comunque 
destinale a nacutizzare il con
flitto all'interno della maggio

ranza. Lo al è già visto con 
l'Invito a temporeggiare sulla 
tassazione del capital gain 
lanciato dal de Nino Cristofori 
in tempestiva sintonia con la 
Confindustria. E il PI! ha ieri 
sparato a zero sull'ipotesi di 
una revisione della tassazione 
sugli immobili già osteggiata 
dal socialdemocratici. «E sa
crosanta la lotta all'evasione 
fiscale - ha detto Antonio Pa
celli, della segreteria liberale 
- ma non e ammissibile au
mentare continuamente le 
tasse sulla casa» llPri.asua 
volta, si colloca tra la De e II 
Psi e sta a guardare, E difficile 
credere che una matassa cosi 
ingarbugliala possa essere di
panata domani nel vertice dr 
ministri economici e finanzia
ri Il che renderebbe ancora 
più mistificante una risposta 
alla piattaforma sindacale al
l'Insegna dello scambio tra la 
restituzione del fiscal drag e la 
stenlizzazione degli aumenti 
Iva dalla scala mobile, tra un 
avallo ai tagli nella spesa pub
blica e la promessa di un ri
tocco nel 1990 alle aliquota 
Irpef II logoramento del go 
verno è scontato Ma scontata 
è pure la resa delle -riforme 
forti» 

Piccoli: avanza un «supercapitalismo» 

Flaminio Piccoli 

• • TRENTO «Uomini medio
cri» e manovrati al potere, ma
novre economiche sospette, 
Informazione discriminante, 
rischio per l'Italia di divenire 
un «paese supercapitalista» 
Colpa, In buona parte, di una 
De •investita da una seria cri
si» Ad affermarlo, in un lungo 
intervento pubblicato ieri sul-
('«Adige», è Flaminio Piccoli 
il leader democristiano ag
giunge che, in una simile si
tuazione, «il latto nuovo e de
terminante» toma ad essere II 
Pei Piccoli Indica tre terreni 
di crisi del suo partito demo
crazia intema, «indebolimen
to dell'anima sociale e cristia
na», «costume morale e civile 
delle classi dirigenti del parti
to» E per ciascuno porta cau 
stlche descnzionl 

Nella vita interna, afferma, 
c'è «l'arroccamento al potere 
di alcuni uomini mediocri che 

scelgono in base a chi II ga
rantisce» e generano discrimi
nazioni Esempi? «Occorre la
re pagina bianca su quella 
trattativa per il potere banca-
no, finanziano e delle grandi 
holding che è, non solo per la 
De ma anche per le altre forze 
della maggioranza, tutto parti 
lizzato Quel potere non va 
spesso a persone preparate e 
degne ma a clienti fedeli e 

firofondamente sciocchi» Ri
lessi, aggiunge, ci sono an

che sul mondo dell'Informa 
zione, dal «Popolo» divenuto 
«quasi uno strumento perso
nale» a radio e tv di Stato pre
da di «discriminazioni» a sca
pito di un'informazione libera 
Quanto all'anima sociale de, 
seme Piccoli, «è in nbasso», 
troppi si affidano «a quella 
concezione pragmatistica di 
moda che immagina di risol
vere col libero gioco delle for

ze economiche la sola sociali 
tà possibile» Anche qui un 
esempio «Accanto ad una po
litica fiscale di seventa per tut
ti e questa ancora non c'è, 
occorre una politica di sociali
tà volta ad impedire che II 
nastro diventi un paese super-
capitalista, In cui pochi centri 
di potere dominano i gangli 
nervosi della comunità nazio
nale, i giornali, la tv, fino a 
diventare più potenti dei pote-
n costituzionali» 

Sulla moralità dei dmgenti 
democristiani, Piccoli espri
me numerose nserve «Il pote
re ha indebolito le nostre resi
stenze spirituali» E rivolge un 
attacco diretto al portavoce di 
piazza del Gesù «Povero on 
Mastella, che vorrebbe un tri
bunale speciale per i giornali
sti!., forse «egli non si e accor
to come stando accanto ai 
potere si è colpiu e quasi ac

cecati dalla luce che sempre, 
anche quando è burrasca il 
potere diffonde, spesso artifi
ciale» E conclude il presiden
te dell Internazionale de 
«Guardiamo con speranza 
come il fatto nuovo e determi
nante della situazione, all'evo
luzione del Pei, una forza po
polare che ha ancora da dire 
parole decisive per il nostro 
futuro anche se sta perdendo 
molto consenso Nessuno di 
noi può guardare a questo 
processo con indifferenza» 
«Oggi la base popolare del Pei 
è troppo preziosa per la vicen-
da democratica italiana» e «è 
interesse di tutti che il Pei si 
Inserisca a pieno titolo nel tra
gitto democratico ritrovando I 
connotati nuovi che il suo lun
go sforzo evolutivo, da Berlin
guer In poi, e la caduta del 
mito marxista-leninista con la 
denuncia dei delitti di Stalin 
facilitano ed impongono» 

GIUS 

dai comunisti del 
sindacato pensionati 
Spi-Cgil 
/ compagni dirigenti del Sindacato pensionati italiano 
(Spl-CgiQ, hanno Immediatamente raccolto l'appello 
della V Commissione del Comitato centrale, sottoscri
vendo ino milioni per il giornale Slamo certi che molti 
altri compagni, soprattutto gli eletti nelle Istituzioni, I 
dirigenti del partilo e del sindacato e della coopcrazione 
raccoglieranno linaio del Comitato centrale. 

Cen compagni, 
i dirigenti comunisti del 

Sindacato pensionati italiani 
(Spi-Cgil) nazionale, regio
nale, dei comprensori, delle 
ione e delle leghe accolgo
no l'appello lanciato dalla V 
Commissione del Comitato 
«entrale del Pei per una 
campagna straordinana di 
abbonamenti e di diffusione 
dell'Unità 

È necessario sostenere 
l'Unità, per la sua funzione 
di giornale di informazione, 
di forte battaglia politica ed 
ideale, per il pluralismo del
la informazione 

Siamo sempre più persua
si che le azioni politiche, sin
dacali e sociali, per l'affer
mazione di una equità fisca
le, per là salvaguardia dei di
ritti dei cittadini e dei lavora
tori, per fornire semai effi
cienti, per |a trasformazione 
profonda di tutto II metodo 
della gestione pubblica han
no bisogno dell'Unità, che è 
il più grande giornale a sini
stra 

Con questo nostro con
creto sostegno intendiamo 
anche contnbuire a quell o-
pera decisiva di risanamento 
e di riorganizzazione azien
dale che dopo avere supera
to la fase grave e cnlica del 
passato va continuata per 
sviluppare ed arricchire II 
rinnovamento editoriale e 
l'apprezzata Iniziativa del 
•Salvagente», enciclopedia 
sui diritti del cittadini 

Invitiamo perciò i nostri 
compagni pensionati a so
stenere anche con propn 
abbonamenti e con l'Impe
gno della diffusione l'Unità, 
cosi come pensionati e citta
dini debbono sostenere il 
pluralismo della informazio
ne 

Slamo certi che tanti com
pagni, gli eletti nelle istitu
zioni, dlngentl sindacali e 
cooperativi e tanti altri acco
glieranno l'invito del Comi
tato centrale 

Cari compagni. 
a nome dei compagni co-

munisti soprancordati sotto 
scriviamo per il 1989 100 
milioni che vorremmo fosse
ro cosi utilizzati 
30 milioni per cento abbo
namenti annui a sette giorni 
da destinare a sezioni del 
Sud che non siano in grado 
di sottoscrivere 1 abbona
mento annuo vincolante per 
ogni sezione, 
60 milioni da destinare al 
capitale sociale della nostra 
Editrice per ulteriori investi
menti e per contribuire alla 
autonomia finanziaria; 
10 milioni da destinare al 
capitale sociale della Coo
perativa Soci dell'Unità 

Con un fraterno auguno 
di buon lavoro 

Gianfranco Rastrelli 
Olorglo Bucci 

Alessandra Cardulll 
Alberta Pagano 

Claudio Pontacoloae 
Domenico Selalnl 

l a V (Efonpussione del Ctf' 
ttelPci'per «lenità»'* fn4 tr 

La V Commissione dal Comitato centrale del Pel ri
chiama ancora le organizzazioni di partito a rinnovare. 
il proprio sostegno—anche organiMativoedlffusiona< 
le — a favore dell'»Unltà>; esprime un -vivo riconosci' 

stati reuUzsiU nell'opera di risanamento t di riorgania-
zazione aziendale e produttiva, che v i ulteriormente 
perseguita e completata; rileva Inoltre che 11 rinnova
mento editoriale, perseguito con autonomia di respon
sabilità e di creatività, ha ulteriormente migliorato il 
quotidiano; apprezza le due nuove Iniziative editoriali 
a cadenza settimanale: di Salvagente», inserto che dal 
22 gennaio tari pubblicato assieme all'.Unltà», una en
ciclopedia sui diritti dei cittadini, una guida pratica per 
aiutarli a far valere I propri diritti, e «Cuore», settima
nale del lunedi diretto da Michele Serra 

La V Commissione del Comitato centrale impegna 
perciò le organizzazioni di partito, i militanti, gli iscrit
ti, tanto più nell'anno dei 18- Congresso del partito e 
delle elezioni europee, a sostenere e confortare «l'Uni
tà» attraverso una campagna straordinaria di abbona
menti e di diffusioni che sia mirata ad attivali, in 
maniera eccezionale; 

Le lezioni affinchè adottino le seguenti iniziative' 
a) entro gennaio tutte le sezioni di partito dovranno 

sottoscrivere almeno uq abbonamento, 
b) le sezioni più attive e con un numero di (scritti 

superiore a 200 dovranno sottoscrivere due abbona
menti, uno per la sede della sezione ed il secondo da 
affiggere in bac' eca o in mancanza di questa asse
gnandolo ad un locale pubblico, 

e) estendere inoltre l'iniziativa già assunta da alcune 
sezioni o organizzazioni di partito di inviare, «l'Uniti» 
ad alcune personalità del luogo eia abbonare più locali 
pubblici anche per periodi limitati. ° 

Gli eletti nelle fitte del Pei affinchè tutti quei compagni, 
che rappresentano il partito nel Parlamento e nelle 
amministrazioni comunali, provinciali e regionali tot* 
toscrivano un abbonamento o per l'intera settimana o 
per più giorni 

I dirigenti di partito e delle associazioni Inoltre un 
analogo invito ed un impegno ad abbonarsi non posso
no mancare, come da tanti diffusori viene sollecitalo, 
da parte dei compagni dirigenti del movimento «ope
rativo, associativo e sindacale, dai componenti il Corni-, 
tato centrale e la Commissione centrale di controllo, 
nonché dei Comitati regionali e federali. ; 

abbonamento sostenitore. L'Obiettivo di avere alcune 
migliaia di abbonamenti sostenitori ci sembra realitu-
bile, pertanto rivolgiamo un invito a quei compagni 
che hanno possibilità economiche di fare un ulteriore 
sforzo per sostenere il loro giornale 

La Cooperativa Soci dell'Unita Un forte significato 
politico ed innovativo è costituito dalla cooperativa 
soci dell'Unità che deve essere ulteriormente rafforza
ta da compagni, cittadini e lettori « che con 1 tuoi 
23 000 soci ha posto le basi per una grande organizza
zione cooperativa degli utenti dell'informazione. 

Sosteniamo, per la sua funzione di giornale di Informa
zione, di forte battaglia politica, sociale ed ideal», «l'U
nita., il più grande giornale a sinistra 

La V Commissione de! Ce del Pei 

4 
l'Unità 

Domenica 
22 gennaio 1989 


